
l sodalizio tra il mondo dello spettacolo e le appa-
recchiature senza fili è ormai saldo e consolidato

da oltre un decennio; è innegabile che la disponibilità
di microfoni wireless e trasmettitori di segnale per stru-
menti quali chitarra, basso, tastiere portatili, abbia cam-
biato la vita dei musicisti nelle rappresentazioni dal
vivo e dei presentatori di manifestazioni artistiche e
programmi TV. Se quando c’erano solo i microfoni tra-
dizionali bisognava stare attenti a muoversi sulla scena
perché si poteva inciampare nel cavo di collegamento al
mixer, rischiando di strapparlo o andando incontro a

qualche caduta poco coreografica, con l’avvento dei
radiomicrofoni chi ha bisogno di parlare e muoversi
può farlo in tutta libertà. La disponibilità sul mercato
dell’elettronica consumer di prodotti a basso costo, ha
esteso l’uso dei dispositivi wireless anche in ambiti in
cui il budget è decisamente limitato, tanto che se, fino
a una decina di anni fa, vedevamo microfoni senza fili
solo negli studi televisivi e nei concerti, oggi li usano
anche nelle festicciole e nelle tombolate all’oratorio.
Recentemente abbiamo avuto modo di provare alcuni
particolari moduli RF della Circuit Design (distribuiti
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Usiamo un modulo trasmittente
e uno ricevente

operanti nella gamma
863÷865 MHz, per portare
il segnale di un microfono

a un amplificatore
o mixer distante
fino a 40 metri.

Un sistema adatto
a chi deve muoversi
liberamente in uno

studio o su un
palco, e al musicista
che vuole collegare

senza fili il proprio strumento
all�amplificazione. 



in Italia da Sylcom Service di
Torino, www.sylcom.it) con i quali
abbiamo realizzato il radiomicrofo-
no professionale descritto in queste
pagine nelle quali trovate gli sche-
mi elettrici delle unità trasmittente
e ricevente. La gran parte dei radio-
microfoni funziona usando come
portante una banda di frequenze
standard, di libero utilizzo, quale
quella intorno ai 434 MHz. I pro-
dotti omologati per l’uso nel nostro
Paese funzionano comunque intor-
no ai 40 MHz o tra 174 e 854 MHz
(vedere tabella). Il nostro opera
sugli 868 MHz, frequenza libera-
mente utilizzabile a patto di restare
nel limite di potenza, cui i moduli
sono conformi.

L�unità trasmittente
L’unità progettata per inviare nel-
l’etere il segnale audio è tanto sem-
plice e compatta da poter essere
tranquillamente collocata (pila da 9
volt compresa) all’interno dell’im-
pugnatura di un comune microfono
magnetico a cardioide o in un pic-
colo contenitore tascabile; lo sche-
ma è essenziale perché praticamen-
te tutte le funzioni vengono svolte
da un modulo siglato WA-TX-01
prodotto dalla Circuit Design.
Analizziamo insieme il circuito,
che, lo vediamo, è composto da due
blocchi funzionali: uno è un pream-
plificatore a transistor, l’altro è,
appunto, il modulo RF.
Lo stadio d’ingresso serve ad eleva-
re il livello della debole BF preleva-
ta dal microfono, in special modo
quando con il trasmettitore si usano
capsule electret non preamplificate
e microfoni magnetici, che normal-
mente forniscono tensioni R.M.S.
di pochi millivolt. Il preamplifica-
tore è realizzato da un transistor
montato nella configurazione ad
emettitore comune, un NPN che
viene polarizzato in base mediante
la R3 e restituisce sul proprio col-
lettore il segnale amplificato. Il
microfono si collega ai punti IN;
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Il Trasmettitore

R1: 1 kohm
R2: 4,7 kohm
R3: 1,5 Mohm
R4: 4,7 kohm
TR1: Trimmer 10 kohm MO
C1: 100 nF multistrato
C2: 220 µF 16 VL elettrolitico
C3: 4,7 µF 100 VL elettrolitico
C4: 47 µF 35 VL elettrolitico
C5: 1 µF 100 VL elettrolitico
C6: 10 µF 100 VL elettrolitico

U1: WA-TX-01
D1: 1N4007
SW1: Deviatore 90° a slitta

Varie:
- Connettore jack femmina 3,5 mm
stereo da CS
- Antenna accordata 868 MHz
- Jumper
- Clip batteria 9V
- Circuito stampato codice S626TX

ELENCO COMPONENTI:

S c h e m a  E l e t t r i c oS c h e m a  E l e t t r i c o



polarizzazione e il trimmer TR1); il
jumper va invece aperto quando il
microfono collegato alla presa jack
IN è del tipo magnetico. Il conden-
satore elettrolitico C4 serve a filtra-
re la componente di polarizzazione,
così da ripulirla da eventuali distur-
bi presenti sulla linea dei 9 volt,
disturbi che, se non attenuati, ver-
rebbero amplificati insieme al
segnale del microfono degradando
il rapporto segnale/rumore. C4 fil-
tra anche eventuali ritorni dal posi-
tivo di alimentazione del segnale

audio amplificato dal T1. Prima di
essere amplificato dal transistor, il
segnale in arrivo dal microfono può
essere regolato in ampiezza
mediante il trimmer TR1, allo
scopo di evitare di introdurre nel
modulo trasmittente livelli di BF
che potrebbero portare alla distor-
sione. Il condensatore C5 disaccop-
pia in continua la rete di polarizza-
zione di base del T1 dal trimmer,
mentre C6 porta il segnale audio
all’U1, disaccoppiando il pin 1 di
quest’ultimo dal collettore del>

per adattare l’unità trasmittente
all’uso con elementi sia electret-
condenser, sia magnetici, abbiamo
previsto la possibilità di fornire al
conduttore “caldo” una modesta
polarizzazione, ricavando dal parti-
tore R1/R2 la tensione che serve.
Quando si usa un microfono elec-
tret (una capsula “nuda e cruda”
oppure un microfono con clip da
fissare all’abito) bisogna quindi
chiudere JP1 per fornire la polariz-
zazione del caso (l’elettrolitico C3
disaccoppia in continua la rete di
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Il Ricevitore

R1: 560 ohm
R2: 220 kohm
R3: 220 kohm
R4: 4,7 kohm
R5: 47 ohm
R6: 1 kohm
TR1: Trimmer 10 kohm MO/MV
C1: 100 nF multistrato
C2: 220 µF 16 VL elettrolitico
C3: 470 nF 63 VL poliestere
C4: 10 µF 100 VL elettrolitico
C5: 4,7 µF 100 VL elettrolitico
U1: WA-RX-01A
U2: TL081
D1: 1N4007
LD1: led 3 mm verde
SW1: Deviatore 90° a slitta

Varie:
- Zoccolo 4+4
- Connettore jack femmina

3,5 mm stereo da CS
- Antenna accordata 868 MHz
- Clip batteria 9V
- Circuito stampato

codice S626RX

ELENCO COMPONENTI:

S c h e m aS c h e m a
E l e t t r i c oE l e t t r i c o

Dei moduli ricevente e
trasmittente vanno stagnati
sia i terminali che le 
linguette di fissaggio.



infinita fuori del campo di 
frequenze).
Possiamo dunque riallacciarci al
discorso sul compressore, dicendo
che limita l’escursione della tensio-
ne modulante l’oscillatore a valori
che facciano rimanere la deviazione
di frequenza nei limiti ammessi. A
stretto rigore, ciò potrebbe essere
ottenuto cimando la tensione modu-
lante, solo che tale operazione
determinerebbe la distorsione del
segnale demodulato sulla ricevente;
invece, il compressore consta di un
circuito amplificatore a guadagno
variabile, la cui amplificazione
viene progressivamente ridotta
quando un apposito rivelatore di
livello si accorge che l’ampiezza
dell’audio in ingresso sta diven-
tando eccessiva e viene, invece,
aumentata, quando il livello del
segnale è troppo basso.
Il compressore della dinamica
svolge dunque un’azione di com-
pressione e non di taglio netto, cosa
che permette, operando in ricezione
con un dispositivo speculare, di
compensare l’appiattimento della

dinamica e ottenere nuovamente il
segnale originario. La compressio-
ne avviene tra -60 e -10 dB, quindi
consente una gamma di 50 dB; per-
ciò i segnali al disotto dei -60 dB
vengono amplificati fino a tale
livello e quelli eccedenti i -10 dB
sono attenuati per riportarne l’am-
piezza a questo livello. Sul piano
del rapporto segnale/rumore, il
compressore permette di amplifica-
re i segnali più deboli del rumore di
fondo presente nei collegamenti
radio FM (tipicamente a -60 dB)
portandoli al suo livello; ne deriva
che quando, nel ricevitore, l’espan-

sore decomprime il segnale modu-
lante, anche l’audio a livello più
debole può essere ascoltato, perché
ha almeno l’ampiezza del disturbo

sovrapposto alla componente
demodulata in frequenza.
Il modulo WA-TX-01 viene fornito
con l’oscillatore a quarzo tarato per
una delle possibili frequenze:
863.125, 863.625, 864.500 e
864.875 kHz; lavora, insomma,
nella gamma degli 863÷865 MHz,
riservata, in Europa, alle applica-
zioni audio. Basta quindi scegliere
la frequenza voluta e specificarla
nell’ordine prima di acquistare il
modulo.
Nella gamma 863÷865 MHz la tra-
smissione deve avvenire a potenze
ridotte: è per questo che il trasmet-
titore emette appena 2 mW, che ci
bastano comunque ad ottenere, in
abbinamento con il ricevitore, una
portata di circa 40 metri in assen-
za di ostacoli e usando come
antenna ricevente e trasmittente
uno spezzone di filo lungo 8,5 cm.
L’intero trasmettitore (modulo TX
e transistor d’ingresso) funziona a

tensione continua di 9 volt preleva-
ta da una pila a secco; la linea di
alimentazione è protetta dall’inver-
sione di polarità mediante il diodo
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...e il ricevente
Il modulo WA-RX-01 è un completo ricevitore supereterodina nel quale lo stadio di sintonia è un
po� diverso dal convenzionale: siccome è a frequenza fissa, in serie all�ingresso d�antenna è
stato collocato un filtro SAW accordato alla frequenza di lavoro del modulo e che quindi lascia
passare solo essa; segue un amplificatore AF, la cui uscita è collegata a un miscelatore AF. In
quest�ultimo la componente a radiofrequenza viene miscelata con la frequenza dell�oscillatore
locale (quarzato, quindi molto stabile) e si ottiene la media frequenza, pari a 10,7 MHz, elaborata da

un filtro ceramico,
quindi amplificata e nuovamente filtrata da un
secondo filtro accordato anch�esso a 10,7
MHz. La media frequenza viene demodulata
da un discriminatore quarzato che estrae l�au-
dio, poi inviato all�espansore della dinamica e
a un buffer d�uscita. Nel modulo si trova anche
un rilevatore dell�intensità del segnale radio,
che prende come riferimento l�ampiezza della
componente di media frequenza; controlla un
interruttore statico che interrompe la linea
audio quando la RF è troppo debole per con-
sentire un ascolto di qualità accettabile. Si
tratta di uno squelch, che scatta se il segnale
in antenna è inferiore a 17 dBµV (la sensibili-
tà dell�RX è 21 dBµV). L�alimentazione è in
continua a 3÷12 V (30 mA di assorbimento).



D1 e filtrata tramite C1 e C2. Un
interruttore ci permette di accende-
re e spegnere la trasmittente del
radiomocrofono senza dover, ogni
volta, collegare e sconnettere la
pila.

L�unità ricevente
Il segnale trasmesso dal WA-TX-01
viene captato dall’antenna del rice-
vitore e giunge al modulo ricevente
abbinato, prodotto anch’esso dalla
Circuit Design e siglato WA-RX-
01. Quest’ultimo contiene un rice-
vitore supereterodina quarzato, con
filtro SAW inserito tra l’ingresso
d’antenna (piedino 6) e il front-end
(amplificatore AF) al fine di lasciar
passare la sola frequenza prevista,
che può essere una delle quattro già
citate a proposito del trasmettitore.
Praticamente, se il modulo è da
863,625 MHz il risuonatore è
accordato a tale valore. Il filtro
sostituisce lo stadio di sintonia a
varicap, altrimenti necessario.

Il segnale a radiofrequenza uscente
dal SAW viene fatto “battere” in un
miscelatore AF con quello generato
dall’oscillatore locale, quarzato
anch’esso e accordato a una fre-
quenza che si distingue da quella
del risuonatore SAW d’antenna di
10,7 MHz. Quest’ultimo è il valore
di media frequenza risultante dalla
conversione dovuta al battimento
nel mixer, ossia la differenza tra la
frequenza di lavoro dell’oscillatore
locale e quella di accordo del risuo-
natore SAW.
La MF viene filtrata da un filtro
ceramico a 10,7 MHz, in modo da
ripulirla da eventuali disturbi, quin-
di amplificata, filtrata nuovamente
da un secondo filtro a 10,7 MHz,
per poi essere rivelata da un discri-
minatore FM a quarzo anch’esso.
Il segnale audio così ottenuto,
prima di raggiungere il piedino (1)
d’uscita passa da un’espansore
della dinamica: si tratta di un cir-
cuito che svolge la funzione oppo-

sta a quella del compressore monta-
to nel modulo trasmittente e serve a
compensare l’eventuale attenuazio-
ne del segnale oltre la soglia di
livello imposta per evitare la satura-
zione. L’espansore dispone
anch’esso di un amplificatore a
guadagno variabile, che controlla al
fine di mantenere il livello dell’au-
dio di uscita ad un valore predeter-
minato; pertanto, se la BF demodu-
lata è troppo debole la amplifica,
mentre la attenua se è troppo forte.
L’espansore permette di ottenere
all’uscita un segnale audio di
ampiezza costante, così da evitare
all’utente di dover continuamente
agire sul controllo del volume del
mixer o amplificatore cui collega il
ricevitore.
Tramite un buffer, l’audio uscente
dall’espansore viene portato al pie-
dino 1. Notate che il modulo WA-
RX-01 ha internamente un circuito
di muting, che serve a tacitare l’u-
scita se il segnale radio ricevuto è
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Comprimere ed espandere
Il disegno mostra come funziona il �compander�, ossia il compressore ed espansore della dinamica del segnale audio: la sezione di
sinistra riguarda il processo in trasmissione e quella a destra la ricezione. Come potete notare, nel modulo trasmittente un amplifi-
catore a guadagno variabile riporta una gamma dinamica estesa tra 0 e -100 dB in un range di appena 50 dB (compreso fra -10 e
-60 dB): comprime, dunque, una gamma di 100 dB riducendola a soli 50 dB. Questo accorgimento consente la trasmissione di
segnali di grande dinamica modulando la portante radio e imponendole una deviazione di frequenza piuttosto limitata. La scelta del
range di compressione non è casuale, ma è stata voluta dai progettisti per mantenere anche il segnale più debole al disopra della
soglia del rumore che la trasmissione in FM determina all�uscita del demodulatore posto nel ricevitore: -60 dB. Dalla sezione di sini-
stra del disegno notiamo come il segnale venga lasciato inalterato solo quando ha livello pari a -20 dB, mentre viene attenuato se

è più forte o amplificato se più debole (ad esem-
pio -100 dB diventano -60 dB). La componente
audio compressa viene trasmessa dal TX e
captata dall�antenna dell�RX: qui, dopo la demo-
dulazione avviene l�espansione, ad opera di un
secondo amplificatore a guadagno variabile. In
pratica le ampiezze fino a -10 dB vengono por-
tate a 0 dB, quelle di -50 dB a -60 dB e quelle
di -60 dB a -100 dB. Restano inalterati i soli
segnali a -20 dB. Il primo effetto di questa
espansione è che il rumore di fondo sfuggito al
demodulatore FM, tipicamente al livello di -60
dB, viene attenuato fino a -100 dB e quindi reso
praticamente impercettibile; va infatti notato
che, essendo il rumore FM a -60 dB, senza l�o-
perazione di espansione risulterebbe più fasti-
dioso di quello che, invece, si ottiene con il com-
pander (-100 dB).



troppo debole per permettere un
ascolto pulito; il muting si basa sul
livello della media frequenza prele-
vata a monte del secondo filtro
ceramico a 10,7 MHz.
Lo stesso circuito che rileva l’inten-
sità della media frequenza e prov-
vede eventualmente a interrompere
la linea audio, pilota, mediante un
transistor interno, il piedino 3: que-
st’ultimo serve a far accendere un
diodo luminoso quando il ricevitore
ha “agganciato” la portante del tra-
smettitore. Dunque, se vediamo il
led acceso vuol dire che TX ed RX
sono in collegamento tra loro, altri-
menti il ricevitore non riesce a cap-
tare il segnale del trasmettitore. La
segnalazione è utile durante l’in-
stallazione del radiomicrofono, per
valutare fin dove è garantita la
copertura.
Bene, visto cosa c’è dentro il modu-
lo ricevente, diamo uno sguardo al
resto del ricevitore del radiomicro-
fono: l’audio prelevato dal piedino
1 viene amplificato in tensione da
un operazionale TL081 montato
nella configurazione non-inverten-
te, il cui guadagno dipende dalla
posizione del cursore del trimmer
TR1 e può variare da un minimo di
1 (cursore tutto spostato verso il
piedino 2) e poco più di 3 volte
(cursore tutto verso l’uscita).
L’amplificazione è necessaria per
elevare il livello dell’audio uscente
dal WA-RX-01, che normalmente
non eccede i -10 dBV (circa 230
millivolt); lo stadio con l’operazio-
nale serve altresì ad abbassare l’im-
pedenza di uscita del modu-
lo ricevente, che ammonta a
10 kohm. 
La BF amplificata dal TL081 è
resa disponibile tra il piedino 6 e
massa, dal quale, mediante la
resistenza R5 e l’elettrolitico C5,
raggiunge l’uscita del circuito,
uscita alla quale può essere collega-
to l’ingresso di un mixer, di un
amplificatore o di un registratore
audio. Notate la resistenza R6, che

serve a far caricare l’elettrolitico
C5 quando il circuito si trova a
riposo: scopo di ciò è evitare che
quando si collega il ricevitore a un
altro apparato audio si senta il tra-
dizionale “botto”, provocato dal-
l’impulso derivante dal trasferimen-
to del potenziale di polarizzazione
dell’uscita dell’operazionale (metà
esatta della tensione d’alimentazio-
ne, come imposto dal partitore
R2/R3...) nel momento in cui avvie-
ne la connessione.

Realizzazione pratica
Spiegato il funzionamento delle
unità componenti il radiomocrofo-
no, passiamo ai dettagli costruttivi,
iniziando col dire che per realizzare
le due basette stampate potete scari-
care le tracce lato rame dal

n o s t r o
sito Internet

www.elettronicain.it. Incisi
e forati i c.s. disponetevi i pochi
componenti, iniziando con le resi-

stenze e i diodi, quindi proseguendo
con lo zoccolo per l’operazionale
(RX) i trimmer e il transistor (TX) i
condensatori, i microinterruttori da
stampato e le prese jack mono.
Per il corretto montaggio di tutti gli
elementi fate riferimento ai disegni
illustrati nelle pagine precedenti;
non dimenticate il ponticello sul
trasmettitore, da realizzare infilan-
do e saldando nelle apposite piaz-
zole una strip a passo 2,54 mm a
due poli.
Le antenne ricevente e trasmittente
da collegare alle piazzole ANT dei
rispettivi circuiti possono essere
due comuni spezzoni di filo in rame
ricoperto lunghi 8,5 (1/4 d’onda) o
17 centimetri (mezz’onda).
Comunque nulla vieta di utilizzare
apposite antenne accordate, sempre
da collegare ai punti ANT.
Per l’alimentazione della trasmit-
tente potete utilizzare una pila a
secco da 9 volt racchiusa in un
piccolo contenitore da tenere in
una tasca o fissare, mediante
un’apposita clip, sulla cintura

dei pantaloni; per inserire la pila
collegate alle piazzole + e - 9 V
BATTERY una presa volante “a
strappo”. Il ricevitore funziona con
9÷12 Vcc da applicare ai contatti
siglati 9 V BATTERY; la corrente
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Le frequenze dei radiomicrofoni
Attualmente i microfoni via radio reperibili in commercio utilizzano bande di fre-
quenza assegnate dal Ministero delle Comunicazioni e disponibili per l�uso di di-
spositivi a corto raggio, solitamente destinati alla comunicazione TX/RX nell�ambito
di uno studio o una manifestazione artistica, ma anche alla radiodiffusione. La tabel-
la riepiloga le bande; per tutte, la potenza del trasmettitore non deve eccedere 50
mW. Il nostro radiomicrofono opera in una gamma, quella compresa tra 862 e 876
MHz, destinata al radiocomando, alla comunicazione dati ed anche alla ricetra-
smissione di segnali
audio, quindi più che
adatta a realizzare un
sistema di microfono
via radio. Chi desidera
maggiori informazioni
sull�uso delle frequen-
ze può consultare il
Piano nazionale di
ripartizione delle frequenze, sul sito Internet del Ministero delle Comunicazioni alla
pagina http://www.comunicazioni.it/it/index.php?IdPag=349.

BANDA (MHz) Utilizzo
40,980÷45 Radiomicrofoni per uso dilettantistico.

174-223 Radiomicrofoni professionali per esterno.

470-854 Radiomicrofoni professionali per studi radiotele-
visivi, studi di registrazione e strumenti musicali.

862÷876 Radiocomandi e applicazioni audio senza fili

>



richiesta è di almeno 60 milliampe-
re. Per le ridotte dimensioni della
basetta è possibile incorporarlo in
altri apparati, quali, ad esempio,
amplificatori audio, mixer, banchi
di regìa ed altro ancora; in tal caso,
considerato l’esiguo assorbimento
di corrente, può essere conveniente
prelevare la tensione dallo stesso
alimentatore degli apparecchi in cui
il ricevitore viene inserito, senza
preoccuparsi per la propaga-
zione di disturbi: infatti il
WA-RX-01 è adeguatamente
filtrato e non fa sfuggire
interferenze dai propri pie-
dini di alimentazione.
Comunque, sullo stampato
sono stati previsti dei con-
densatori in parallelo all’ali-
mentazione (+ e -) che fungono da
filtro.

Scegliere il microfono
Il nostro sistema può essere abbina-
to a tutti i tipi di microfono di uso
comune: quelli magnetici (che
ormai si possono acquistare anche a
una manciata di euro) rappresenta-
no la soluzione ideale per chi prefe-
risce e può tenere in mano il micro-
fono. Le capsule electret e i più ele-
ganti microfoni a clip da portare sul
petto della giacca, che sono, poi,
quelli che vediamo addosso a con-
duttori e ospiti delle trasmissioni
televisive, costituiscono la soluzio-
ne ottimale per chi deve parlare e
muoversi o comunque avere le
mani libere per illustrare qualcosa,
recitare una parte, mettere docu-

menti in un proiettore, lavorare su
un computer e via di seguito. Per
chi volesse utilizzare una capsula
electret condenser preamplificata a
due fili, l’unità trasmittente può for-
nire la polarizzazione necessaria al
suo funzionamento: allo scopo,
basta chiudere il ponticello, così da
inserire il partitore resistivo e appli-

care la polarizzazione. Se si adope-
ra un microfono magnetico o un
electret condenser non preamplifi-
cato, il ponticello va invece lasciato
aperto: infatti tali microfoni genera-
no una tensione propria e non fun-
zionano basandosi sulla variazione
della corrente che li attraversa
come, invece, avviene per le capsu-
le con jFET. Completato il montag-
gio, non resta che verificare se tutto
funziona correttamente: collegate
con un cavetto provvisto di spinotto
jack mono da 3,5 mm la ricevente
all’ingresso di un amplificatore
audio (va bene l’input AUX di un
impianto hi-fi compatto o di un
amplificatore per impianti stereo
tradizionali...) e, nella presa jack

del trasmettitore, inserite lo spinot-
to del cavo del microfono che inten-
dete usare.
Notate che normalmente i microfo-
ni hanno il jack grande (6,3 mm)
quindi, se non è in dotazione ad
essi, dovete procurarvi un riduttore
da 6,3 a 3,5 mm. Portate a metà
corsa il cursore dei trimmer di tra-
smettitore e ricevitore e tenete

basso il volume dell’amplifica-
tore, poi alimentate le due

unità, dopo aver collo-
cato il TX a qualche

metro di distanza
dall’RX. Subito dovre-
ste vedere illuminarsi il

led sul ricevitore: ciò vuol
dire che c’è collegamento

radio, ossia che il ricevitore sta
captando la portante del trasmetti-
tore ad un livello che consente un
ascolto di qualità; se il led è spento,
controllate i circuiti e, soprattutto,
verificate di aver chiuso gli interrut-
tori di alimentazione.
Instaurato il collegamento, parlate
in prossimità del microfono e veri-
ficate che l’amplificatore ne ripro-
duca il suono; se occorre, agite sul
controllo di volume (attenzione a
non esagerare, altrimenti rischiate
di sentire il fischio del feedback
acustico) e sul guadagno del ricevi-
tore: nel trimmer corrispondente,
ruotando il cursore in senso orario
si aumenta il livello sonoro e vice-
versa. Poi allontanatevi con il TX e
verificate fino a che distanza il led
resta acceso stabilmente e l’ascolto
resta di buona qualità.
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Tutti i componenti utilizzati in questo progetto sono facilmente reperibili in commercio.
I due moduli radio della Circuit Design sono distribuiti in Italia da  SYLCOM S.r.l. - P.zza
Martiri Libertà 3, 10018 Pavone Canavese - TORINO (IT) tel. 0125-517614
www.sylcom.it. Per quanto riguarda i circuiti stampati, ricordiamo che i relativi master
possono essere scaricati gratuitamente dal sito della rivista (www.elettronicain.it).
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